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UOC DIREZIONE PROFESSIONI SANITARIE E SOCIALI

Funzioni  specifiche dell’Infermiere Case Manager  per la gestione della persona
candidata e sottoposta a trapianto cardiaco o impianto di Assistenza Ventricolare
Premessa

Nell'ambito della più generale Job description del Case Manager, si declinano  le attività specifiche per la gestione delle persone candidate e sottoposte a trapianto cardiaco  o impianto di Assistenza Ventricolare (VAD) organizzate secondo le funzioni svolte dall'Infermiere e il percorso clinico del trapiantato.

L’ Infermiere Case Manager che svolge la sua attività per la gestione di persone candidate e sottoposte a trapianto cardiaco  o impianto di Assistenza Ventricolare deve avere conoscenze relative alla funzione assistenziale, organizzativa, di ricerca, di consulenza di seguito elencate:

· conoscenza del percorso diagnostico e terapeutico 

· conoscenza delle Linee Guida per i criteri di inclusione alla candidazione  a cui fa riferimento il centro trapianti dell'azienda

· conoscenza degli aspetti psicosociali che un trapianto implica

· conoscenza dei servizi ospedalieri, territoriali e del terzo settore di supporto all’utenza

· conoscenza dei processi educativi per il paziente, il caregiver e i familiari
· conoscenza della terminologia e del processo di ricerca, nonché delle modalità di gestione di ricerche specifiche (raccolta corretta dei campioni, preparazione e documentazione, principi etici)
Si specifica che le funzioni vengono lette nelle fasi temporali del percorso clinico del trapiantato:

fase di candidazione al trapianto e inserimento in lista d’attesa

fase di degenza post trapianto

fase di follow up 

Per la Funzione Formativa e la Funzione di Ricerca si fa riferimento alla Job Description dell’Infermiere Case Manager.
1
Fase di candidazione al trapianto e inserimento in lista d'attesa
1.1 
Funzione  assistenziale
Il processo di candidazione al trapianto viene effettuato in ambito ambulatoriale o in regime di ricovero secondo la gravità clinica della persona
· accoglienza della persona assistita e presentazione di informazioni su come si sviluppa il percorso di candidazione al trapianto/VAD 

· sviluppo di  una relazione continuativa che faciliti l’individuo e la famiglia nella gestione dell’impatto determinato dalla comunicazione della diagnosi
· educazione dell’utente e dei familiari al riconoscimento dei sintomi legati alla patologia

· esecuzione e collaborazione nell'effettuazione di esami diagnostici

· raccolta dati e compilazione della documentazione aziendale
· valutazione della condizione sociale  e della potenzialità di aderenza alle cure della persona  

· valutazione  della reazione  della persona assistita e della famiglia nell’affrontare il peggioramento della malattia

· rilevazione e segnalazione dell’opportunità di un supporto  psicologico  

· predisposizione di un intervento informativo del paziente e dei caregiver 

· informazione  costante della persona assistita e dei caregiver  sul percorso di candidazione

· gestione dell'informazione/educazione della persona assistita e dei familiari

· applicazione di percorsi diagnostici e terapeutici  standardizzati secondo protocolli  e personalizzati all’occorrenza in risposta a sintomi specifici  dell’assistito
1.2
Funzione organizzativa

Predispone: 

· colloquio proposta lista trapianto/VAD con pz e familiari
· colloquio con lo psicologo per valutazione idoneità al trapianto e l’integrazione nella documentazione clinica della “consulenza psicologica”
· colloquio  e/o con i genitori, e/o care giver
·  progetto giocamico
· colloquio per inserimento in lista/colloquio per impianto VAD (Cardiologo équipe trapianti-CCHrgo)
·  l’esenzione ticket per patologia
·  rilascio certificato inserimento lista d'attesa per allerta Prefettura in caso chiamata 

· le richieste per il supporto nutrizionale (se necessario Dietologo/Dietista)
· certificazioni per esenzioni
· assegnazione del medico temporaneo se necessario 

· foglio informativo per trattamenti salvavita e verifica alloggio temporaneo (centri di accoglienza), se fuori regione
· attiva il  mediatore culturale, se necessario
· attività inerenti all’inserimento in lista d'attesa (tipizzazione per il trapianto: compilazione cartella sanitaria dedicata alla lista d'attesa, colloquio e raccolta firma consenso per trasmissione dati NITp, firma di consensi eventuali per utilizzo donatori a rischio infettivo non valutabile
· invio campioni ematici NITp- fornire informazioni su richiesta del paziente
· data entry nel programma "Donor Manager": anagrafici, clinici, antropometrici, anamnesi, ultimi esami ematici/strumentali, terapia in corso 
· data entry nel database interno "scheda tipizzazione" per aggiornamento automatico lista d'attesa interna. Stampa la scheda interna di tipizzazione ed archiviazione in faldone dedicato
· stampa la lista d'attesa di trapianto, aggiornata 

· se la persona assistita è  inserita in lista d’urgenza o d’emergenza nazionale, integra la modulistica NITp, e ne  invia la scheda, via fax

1.3
 Funzione di consulenza
· l’ Infermiere Case Manager rappresenta un punto di riferimento per la persona assistita e il care giver, un appoggio per trovare risposte e possibili  soluzioni a problemi assistenziali, organizzativi e  informativi che riguardino il percorso della malattia e/o sull’uso dei farmaci. All’assistito e ai familiari sin dai primi contatti  con la struttura vengono forniti i recati telefonici attraverso i quali può mettersi in contatto sia con l’ambulatorio che con l’unità assistenziale
· l’ Infermiere Case Manager svolge funzione di consulenza anche nei confronti di colleghi di altre  unità operative sia intra aziendali che extra aziendali, per informazioni specifiche sul percorso che interessa la persona assistita

2
Fase di degenza post trapianto

2.1
Funzione assistenziale
· accoglie la persona assistita  e familiari in degenza, primo colloquio informativo, compila e/o collabora con l’infermiere di degenza, nella compilazione della cartella infermieristica, nell’esecuzione degli esami ematici e strumentali, secondo schema
· predispone e/o si accerta dell’espletamento di tutte procedure per l’esecuzione dell’intervento cardiochirurgico
· raccolta dati per l'accertamento infermieristico, identificazione della diagnosi infermieristiche e tenuta della documentazione infermieristica aziendale

· sviluppo di un piano di assistenza con la prescrizione di attività per il raggiungimento  di obiettivi  attesi. Tutta l’equipe è coinvolta  con il paziente e il care giver
· valutazione, monitoraggio e gestione delle complicanze 

· continuazione della educazione della persona assistita e dei familiari in merito a:

· controllo del bilancio idro-elettrolitico

· autogestione della terapia, in particolare quella immunosoppressiva

· norme comportamentali in merito a igiene, dieta, prevenzione delle infezioni, attività fisica e sessuale

· gestione del dispositivo VAD e della medicazione dell'exit site 

· partecipa alla pianificazione della dimissione (Cardiologo équipe trapianti) e nell’attivazione ADI o CDP, se necessario
· organizza e intrattiene un colloquio strutturato con la persona assistita  ed i suoi familiari, in previsione della dimissione, con l’attivazione mediatore culturale (se necessario)

2.2
Funzione organizzativa
· attivazione del  mediatore culturale, se necessario

· organizzazione, prima della dimissione, un incontro con il paziente, il caregiver e l’infermiere di coordinamento clinico assistenziale  che seguirà la persona assistita nel follow up 

· attivazione dell'Assistenza Domiciliare Integrata se necessario 

2.3  Funzione di consulenza
· l’Infermiere Case Manager rappresenta un punto di riferimento per la persona assistita e il care giver, un appoggio per trovare risposte e possibili  soluzioni a problemi assistenziali, organizzativi e  informativi che riguardino il percorso della malattia e/o sull’uso dei farmaci. All’assistito e ai familiari sin dai primi contatti  con la struttura vengono forniti i recati telefonici attraverso i quali può mettersi in contatto sia con l’ambulatorio che con l’unità assistenziale
· l’ Infermiere Case Manager svolge funzione di consulenza anche nei confronti di colleghi di altre  unità operative sia intra aziendali che extra aziendali, per informazioni specifiche sul percorso che interessa la persona assistita

3 
Fase di follow up 

3.1
Funzione assistenziale
Il follow up si effettua secondo due modalità: in Day Service per controlli ambulatoriali o in Day Hospital se devono essere eseguiti  biopsie, terapia infusionale o altro 

· rilevazione dei parametri vitali e peso corporeo

· esecuzione e collaborazione nell'effettuazione di esami diagnostici 

· attivazione  del mediatore culturale se necessario 

· inserimento degli esami ematici/strumentali e dei dati antropometrici nello YELLOW FOLDER e    nel database FILE MAKER PRO
· esecuzione di eventuali medicazioni CVC long term, ex site LVAD, lesioni da pressione e somministra terapie infusive (apertura DH)
· continuazione della educazione della persona assistita e dei familiari 

· partecipazione al  meeting multidisciplinare, cadenza settimanale  (discussione, aggiornamento, presentazione persone  già in lista trapianto ricoverati o da inserire in lista), con i Cardiologi èquipes trapianti,  pediatrica, UTIC e di Degenza, cardiochirurghi, specialisti di altri centri
3.2 
Funzione organizzativa
· predispone le condizioni per il Day Service della settimana successiva ed invio al Centro Prelievi per pre-accettazione
· prenotazione esami strumentali e visite a parere
· programma Day Hospital: predisposizione braccialetto identificativo, prenotazione esami tramite l’ applicativo aziendale “Spartito”, programmazione trasporto paziente per emodinamica, prenotazione RX Torace post procedura, preparazione del consenso informato

· controllo e approvvigionamento farmaci e presidi

· aggiorna la Scheda Tipizzazione Interna (data ultimo cateterismo, peso, variazione status.

· trasmette al NITp fax la  "scheda variazione dello status clinico" o emergenza nazionale
· stampa i referti ematici delle persone assistite visitate il giorno precedente
· partecipa alla riunione collegiale (Medici + Infermieri, dal martedì al venerdi) per visione es. ematici e peso, valutati il giorno precedente e per decisioni diagnostiche/terapeutiche)
· assegna, segnandolo in agenda e nel  File Maker Pro, il prossimo controllo/BEM (secondo indicazione medica)
· chiama telefonicamente, per eventuale variazione terapia (su indicazione medica dopo la visione degli esami ematici.)
· fornisce alla segreteria la documentazione sanitaria per chiusura DS e DH; stampa e invia alla persona assistita, tramite posta, tutti i referti eseguiti 
3.3
Funzione di consulenza
· l’Infermiere Case Manager rappresenta un punto di riferimento per la persona assistita e il care giver, un appoggio per trovare risposte e possibili  soluzioni a problemi assistenziali, organizzativi e  informativi che riguardino il percorso della malattia e/o sull’uso dei farmaci. All’assistito e ai familiari sin dai primi contatti  con la struttura vengono forniti i recati telefonici attraverso i quali può mettersi in contatto sia con l’ambulatorio che con l’unità assistenziale
· l’ Infermiere Case Manager svolge funzione di consulenza anche nei confronti di colleghi di altre  unità operative sia intra aziendali che extra aziendali, per informazioni specifiche sul percorso che interessa la persona assistita
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